
 
Verbale della 

VIII ^ COMMISSIONE CONSILIARE AMBIENTE SICUREZZA CACCIA E PESCA 
del giorno 30 ottobre 2012 alle ore 16,00, riunitasi presso la Sala Corazzieri della Provincia di Mantova Via 
P. Amedeo, 32, previa regolare convocazione, con il seguente ordine del giorno: 
- approvazione verbali relativi alla commissione del 30 gennaio 2012, 13 febbraio 2012,  12 marzo 2012, 18 
e 28 maggio 2012, 17 e 27 luglio 2012, 18 settembre 2012 
- stato avanzamento progetto Valorizzazione prati aridi delle colline Moreniche 
- informativa sulla richiesta di realizzazione impianto per lo stoccaggio gas naturale in  località Rivara - 
S.Felice sul Panaro 
- sito nazionale inquinato (SIN) Mantova: quadro degli inquinanti e delle attività in corso di messa in 
sicurezza. 
 
Sono presenti i membri della Commissione: 

- GAZZOLI Elga, MANCINI Paola, NEGRINI Francesco, PIPPA Davide, PASETTI Cedrik su delega di 
STEFANONI Gabriele, TIANA Franceschino, ZUCCA Tiziana 

Sono assenti: BARAI Giampietro, BIGNOTTI Germano, DARA Andrea, MORSELLI Beniamino, REFOLO 
Paolo. 
Presiede la riunione TIANA Franceschino 
Partecipano alla seduta l’Assessore provinciale Alberto Grandi, il dirigente del settore Ambiente 
Pianificazione Territoriale Autorità portuale Giancarlo Leoni, il funzionario responsabile del servizio 
inquinamento e piano rifiuti Giampaolo Galeazzi, il Consigliere Provinciale Massimiliano Montanini. La 
funzionaria del servizio autonomo VIA VAS Susanna Perlini 
 
Il presidente F.Tiana alle ore 16.30 apre la seduta proponendo l’approvazione dei verbali delle commissione 
del 30 gennaio 2012, 13 febbraio 2012,  12 marzo 2012, 18 maggio e 28 maggio 2012, 17 luglio e 27 luglio 
2012, 18 settembre 2012 
La consigliere E. Gazzoli, con riferimento alla commissione del 30 marzo, chiede se si è costituito e riunito il 
tavolo tecnico. Il presidente segnala di aver sollecitato a riguardo l’assessore M. Castelli. 
I verbali vengono approvati all’unanimità dai consiglieri presenti alle rispettive sedute  
 
Il presidente F.Tiana introduce il secondo punto all’ordine del giorno e chiede alla funzionaria S. Perlini di 
descrivere il progetto di valorizzazione dei prati aridi delle colline moreniche  
 
La funzionaria S. Perlini illustra dettagliatamente, attraverso alcune slide che costituiscono parte integrante 
del presente verbale, le fasi del progetto integrato per la valorizzazione dei prati aridi delle colline moreniche 
soffermandosi sul percorso formativo in atto e sull’importanza di preservare ambienti caratterizzati da 
notevole ricchezza biologica con importanti significati culturali e paesaggistici. Segnala che la Regione 
Lombardia si è dimostrata interessata al progetto. E’ in fase di valutazione l’individuazione di una misura di 
finanziamento nel piano di sviluppo rurale  2014-2020 
 
L’assessore A.Grandi segnala l’interesse dimostrato dagli amministratori incontrati durante la presentazione 
nei Comuni coinvolti 
 
Il presidente F.Tiana presenta il terzo punto all’ordine del giorno sottolineando la necessità di essere 
coinvolti e informati su una questione che da mesi sta preoccupando la cittadinanza.   
 
La funzionaria S. Perlini interviene precisando che la regione Emilia Romagna non ha sottoscritto l’intesa 
con il Ministero dello Sviluppo Economico, quindi il 30 settembre 2012 è stato formalizzato un diniego. 
Siamo una regione confinante e non ci è stato richiesto un parere; la valutazione d’impatto ambientale (VIA) 
è una valutazione ambientale preventiva all’autorizzazione.  
 
Il consigliere F. Tiana propone di richiedere di essere coinvolti e informati. E’ fondamentale per poter 
disporre di notizie ufficiali aggiornate 
 
L’Assessore A. Grandi interviene precisando che la Provincia farebbe una forzatura procedurale in quanto la 
competenza è del Ministero che è tenuto a coinvolgere la o le regioni competenti   
 
 
 
 



Il consigliere C. Pasetti ricorda che esistono timori da parte della popolazione per la presunta relazione tra la 
segnalazione di escavazioni svolte nel territorio colpito dalle scosse di terremoto 
 
La consigliera T. Zucca chiede informazioni riguardo la motivazione del diniego e l’effettivo interruzione dell’ 
attività di ricerca 
Il consigliere C. Pasetti  chiede se in caso di un successivo accordo potrebbe esserci un nuovo assenso  
La funzionaria S. Perlini precisa che la concessione è stata negata per motivi formali legati alla mancanza di 
accordo tra stato e Regione Emilia Romagna e che non sa cosa potrebbe accadere in futuro 
 
Il Consigliere M. Montagnini interviene ricordando in particolare che: 
- il territorio mantovano colpito dal sisma confina con quello emiliano interessato dal progetto di escavazione 
e stoccaggio del gas.  
- nell’incontro pubblico svoltosi in settembre a Poggio Rusco è stato espressamente richiesto 
l’interessamento della Provincia di Mantova 
- delle 50.000 firme raccolte nella petizione 10.000 firme sono di cittadini mantovani. 
- è possibile ricevere materiali aggiornati dal comitato di Rivara 
  
Il consigliere M. Montagnini e il  consigliere F. Negrini sollecitano l’invio di una lettera alla Regione, da parte 
dell’assessore, con la richiesta di tutta la documentazione. 
A questo punto è indispensabile una conoscenza argomentata del progetto complessivo per disporre di un 
informazione esauriente da diffondere alla cittadinanza e sollecitare una presa di posizione della Provincia. 
 
Il consigliere F. Tiana condivide la proposta operativa; chiedere alla Regione o direttamente al Ministero di 
essere coinvolti e capire come stanno realmente le cose.  
La consigliera E. Gazzoli si associa alla richiesta e segnale le informazioni contrastanti e contradditorie data 
dagli esperti in occasioni di incontri pubblici.  
 
La funzionaria S. Perlini precisa di non aver trovato nei documenti nessun riferimento ad un coinvolgimento 
di Regione Lombardia nel procedimento di valutazione d’impatto ambientale concluso 
 
L’assessore A. Grandi si impegna a inviare la lettera in Regione Lombardia con richiesta di chiarimenti e 
invita ad informarsi se sono state attivate altre procedure di VIA.  
 
Il consigliere F. Tiana introduce il quarto punto all’ordine del giorno con particolare riferimento al 
all’ordinanze emesse dalla Provincia e alla interrogazione e mozione da lui presentate  
Ricorda l’impegno assunto in campagna elettorale per la problematica relativa alla bonifica del polo chimico. 
Ora è indispensabile sollecitare tavoli tecnici con Arpa e Asl e in particolare con il Comune di Mantova. 
Affinché il SIN, istituto nel 2003, serva ancora.  
 
L’assessore A. Grandi interviene a riguardo precisando che le 3 ordinanze fatte il 15 ottobre, alle quali 
probabilmente verrà fatto ricorso, non interrompono il dialogo con le aziende. Sono convinto che il rapporto 
con il Ministero instaurato attraverso il SIN continuerà a dare buoni frutti;  è previsto lo stanziamento di altri 
fondi. Sino ad ora ci siamo mossi in accordo con il Comune di Mantova. Avevamo instaurato un buon 
rapporto con l’ex assessore e abbiamo già fatto un incontro con la nuova assessora.    
 
Il dirigente G. Leoni sottolinea che la tabella inviata, parte integrante del presente verbale è una tabella di 
lavoro pensata come mappa complessiva delle attività in corso.  Descrive e commenta le singole colonne 
precisando che manca il progetto Sogedip in fase di verifica con il Ministero  
 
Il consigliere F. Tiana richiede notizie in merito alla gestione delle acqua dei pozzi all’interno del SIN 
Il funzionario G. Galeazzi risponde segnalando che ad oggi tutti i soggetti che operano all’interno del sito 
hanno un impianto per il trattamento delle acque. 
 
Il consigliere F. Negrini interviene richiamando quanto apparso sugli organi di stampa: molte aziende 
faranno ricorso alle ordinanze. Quali sono, si conoscono le motivazioni? 
 
L’assessore A. Grandi risponde in base a notizie ufficiose alla richiesta del consigliere   
 
Il funzionario G. Galeazzi precisa cosa può accadere in caso di inadempienza dal momento che l’ordinanza 
prevede di intervenire nell’immediato indipendentemente dalle possibilità del ricorso  
 



Il consigliere F. Tiana legge una parte dell’ordinanza fatta alla IES Belleli in cui compare la richiesta di 
misure di emergenza per il surnatante 
 
Il dirigente G Leoni interviene precisando che siamo finalmente in presenza di un atto formale di 
individuazione dei responsabili. Presenta i progetti per il riutilizzo delle acque e descrive l’ attività di 
pescaggio del surnatante  
 
Il presidente F. Tiana propone di fare una commissione congiunta con la commissione ambiente del 
Comune di Mantova e magari attivare un tavolo tecnico 
 
La commissione si chiude alle ore 18.40 
 
 
Il presidente                                                                                                  La segretaria verbalizzante 
Franceschino Tiana                                                                                       Giorgia Truzzi  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


